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o h s atinse per la destrezza ed' il coraggio.
e A U R (Gau. Ferrarasa)

NOTIZIE ESTERE

¥ r.ﬂ'u'-,gu‘uyu#-.;h g i

FRANGIA 49. — 1l Gﬂulms non ap-
o 'pro*vé Ia pi’aﬁnﬁta Corcelles colla“quale |
' véfrébhero ad @ssere Ysoppresse le ele:
- zioni parzisli, Dice che non vi &'ragione

. gitorno agli elettori; In ogni ‘¢aso avanti
_ diltecretare la soppfessiorie délle  tle.
' z?aﬁl ‘purziali 1*Asemblea ' dovrebbe . fis
~ dar'con ” cokaggio /1"epoca nella’ quale
. considererd come fin'to il suo mandato:
. Kvviene! ad “essa come: a quelli’ nomini
et 'di*ﬁ’ul 81 dice: non' d vecchio' ma ha vis
0 sulo'ilolto. E diffati; & 'un viver molio
. incquatiro anni il respingere 4 monar-
 ¢hisy sopprimere I'orleanismo, I'appello
al popolo e innalzare la repubblica come
_.gavérun definitivo dellai Francia.
e (‘nnsulmmnml dices|
1 membri del: gabinet{o;si 80N0: dma:
| "_sul voto ‘relativo al: pragﬁttn di legge
per /1 'pensioni civill. -
1l signor Leon :Bay ha votnto per l’
| "m&ndumantﬂ Guiﬂhard coi alg Barduux

e de Meaux., i
. ik gighori Buﬂateﬂmsey hanhu Jvntato
-'{fanﬁrﬂ 1 emendamento. faitidn g

A kgighori <Cailieaux, Du[aurfs, muhw

| 'gnuc, Vallon i sono' astenutj. I

R | ‘*glgqnt' Samry ha vdtato mntm tutti

. gli emehdamenti e.si moatrd favorevole

-al prozetto di legga Eﬁll,eﬂlltﬂ dul 8i
L R gm:ir Bertauld. s

f o 1 due dlparummli 1 cui elettnri Ha-

'E"?tiﬁrtn 12/ Nievre'e - il HLOER. 1k Bdisd
St gwgmg 8t ‘preoccupa’ déil’ in’

pel Senato’s8ono "allo” studio ‘due ‘pro
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o 0w U Quindo’itultimo ve I]EI‘lll fu con qsclutn

S in'Tipperary il riﬂultatn delle elezioni,
W lacitd conforme a disposiziout gia date
f”? . prima, fu lllummata Le finestre de] si

FJM “gnor St. Clair, che non aveva illuminato
fg furono spezzate. Una divisione di guardie
S - di polizia,’che si affaticava a'spegnere |
una botte di catrame ardente in onore

it
s

S
4,
&
.-.I
|5

\ 8

- grandi polenze d’Eurﬂpa _,
S -90 =" Leggesi ‘nella *Patr:e' e
I gigaor “Buffet! si' occupa personal
~ mente'dei giornali BOppreésl 0 s08pesi, Si
* gssicura’chy’ quanto prima’egli restituira
', ~g8'hon 4 Wi ‘Almieno dlfa maggior parta
. 4lei' nostri cnnl'ritélli l:i llbertﬁ di ven'
dn‘.h pubblica, *
.« 1 Aleupi giorhali’esteri pel. quali 18’ van
| .-'dita nof & autorizzata in 'Francia, ne ri:
; '-1';-'I-.-:ce¢erannu cnntampnraneamenta l’ autn
'rizv'mﬁnﬁ Sl
| INGELILTEBBA 18 — Si hanpo i se-
srguenti particolari sul” BEglIltD dell’e-
léz!une del”l‘ipperary ol

FERRARA, 23. — lori manifﬁﬁtawﬁiﬁ;

un gravissimo incendio ﬂﬁgli S’lublh-?‘?’%dal' [iiﬂn, fra un’ Hniio ‘rianda "ot

“fortuita venne comunicato al gran ma.

! locale delfe’acehine, per'la prossimitd |
('snvdrk si rectiera’ pritha’ di’ Pisqua nelle

tamanua apprestati,'e se la solida co. firmerd otlo” giorhi. .

~ di ihalzare ‘uba ‘muraghia della China |

 getti. Lespese sono calcoleite ad 1,800,000 |

Epiﬂllﬂhﬁ dall’ as&cualunﬁ 661 datmfé

'H_
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| |

Qtt.ﬁ dl; i
‘hel (juale {4 esprossa 18 8

| cha pur; qu lche
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| domemm fos?a m
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iﬂll‘ne éé?fu |
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‘mercé gli' aforzi unit el =3acerflati*a

,,,,,,, 0 il progatm
di abbruciare in ﬂfﬁgw il candidatoicon/:
servativo signor Moore, ma mwca di
¢ib' 'ebbet ludgo/alsun! ctiéfn: i tane’
rale, venendo--portuta dalla plebe ana
bara.;;Anche i :aliri luoghi della contea
ci fur_um t]multr. | _ |

GERMANIA, 18, — La Gaszzella di
“Colonid’ avnunila’ chie il prinoipe-di Bi

“diie ﬂrdbr‘ietﬁ di’ Laﬂanbﬁllrg, dnva 8
SPAGNA, l@ — Si ha da B Jona
"'Su la domanda dei guoi ganarali, don

_Carlos convocherd il B aprile i delegati

‘civili di tutte le citld 8 comupi‘navar-

'resi, baschi, guipusconesi,: e il clero

' delleiprovineie: 1l primo atto di (uesta

‘assemblea; sard quello dirdichiarare col

- pevole di fellonia' Cabrera, Dopo il votos

‘il generale verra citato avanti una corte

| marzmle..

AT'I‘I UFFIOI.ALI

La Gazzetm Ufﬂcmln dﬂl 20 marzo
c:ﬁntmne.

R. decreto 13 EehHraln che sﬂpprlmﬁ
il comure ‘di San Giovt Hfini ‘Neatino e
‘lo unisce al ‘€omnne di- Rletl, provmcia

“diPerugia. 0 g

R! decreto 18 fabbraw, cha aupprim&

IL comune di; Sant' Elia Rietpo e lo u

gr(:ﬂ al comune dl Hieu, pmwncia di
ug!a i

| R."décreto 31 ‘febbraio, ‘cHe da pieny |
ed'intera ’e&eahsznc alla’ dichiarazione |

firmata a Roma il 13 gerinaio! 1875 ed
intesa a regolare [ra I'llalia.e la Enancia
lo, scambio
cwﬂe dei rigp ttivi pazionali.”

'R. decrato 18 marzo, che convaca il pri-
mo colleg'o elettorale diLivorno pel quat:
tro aprile, affinché proceda alla: elezio;
ne del proprio deputato, Occorrendo nna
seconda. votazione,, ayra luogoil giorno
ll 8LesE0 mege.

R "‘decrﬁto 31" fehbraic, ¢he aulbrizza
il comune diMergozzo; brwmma di No!
vara, ‘ad: fecettare’ due dﬂl‘lﬂzmnl del.
do tpr FLuigi Tamini, 0

Dispqst z:om nel person:ala gludzzmrw.

°“2 "r#o%m,%'ﬂﬂ!’ M

Weéste a Mantn! — Sap iamo
cha alla “inau uramnﬂe del ‘Monu-
mento Manin' la ' nostra’ Universiti,

| era rappresentata ‘dall suo: Rettore,

comm, Giampaolo Tolomei, e dai
Professori Schupfer e Zendnm I'Uni~
niversith dy Siena era ra ppreseniata.

e hslare qaiinto prima’ cbnm&au | dalProfossore cav. Luigi Stefani.

-dvgiorngli) di <Venezia sl i &rrivano

| con ampie descrizioni della festa. di

| | ieri, @ ool testo, dei discorsi .che. fi- |
i -£wllaﬁinnd a’ Veratilles 'di 'unia Camiers | ranp. col, toat

T0No prqnunm&h a,lla. inangqraZIGHe
del monumento, "
L Gazzetta di Venezin il Rin-

Fid

| navahento phi-ta,no in ﬁhma pagina

_.lfmte tutto l’lmpﬁgnn per dare alla sua |
' goutroversia' col’'Vaticano la’ ma gmr= da’ tutte: le’ Proyincie VBnBtE glunge

pirte, &' per asaoérai‘ﬂ“tmm le alf.t'e -

iAnche ! da Previso; da“ Vllttﬂm,

nﬁttﬂlﬂnﬁhﬁ la; solennith:fu celebrata
con esposizione d1 bandiere, oon poe-

| 519 60N bat}ghabtl Al o

l}tg \% fampa italjana contlane ar-
tlc{ﬂ biografio in“onore di
Yﬂﬂilpﬁ n ﬂnmeqflnl — Gl scri
vono:. i
.. Nel, tempo ani atq Yl era un L:bratto
_ dbsé vale‘va unp
ul,’gl'e ﬁorvegltanza sui dohmsucl Pity
dopo nel iempo uosirn st ﬂddnttarnno
prnwedlman(i sulle vetture pubb'icha
lntesi a regolarne il sﬁrvwm. o
Sarebbe' uuimif fusn che 'quantd ai.
bilito li metodu ces-
sato, o quello qlalsiasi allro ﬁppurtuno
e migliore. deplarevnlﬁ assai Vabban-

dono assoluto in cui gmcﬂ questn ramo

fffffff

d1 pubbhca tutela 80 Ghl vwe in famlgha it

sa conie sia delicato’ quaatc- argnmenm,
¢ di quanti disturbi e drsmacerl sia |
causa la mancanza di ngm previdente
dlamplma in prupnsuo |

In" quanto alle vellure i regﬂlamanu
ci s0no, ma pocu si oasewanu

jeranza, ﬂife; '“

- | tarla. e «cercare  alirove una:pffezione

jodico degli atti di stato |

| l Gl nnﬁorl della Gusin col Pdsturm nm

llanln. |

dellu stﬁﬂ‘il mfntn Prns;:arini in Pﬂ_i'tlva
& uscita tna blngrﬂﬁa di Dantuin Ma.
NIN, Bni titl}lﬂ Ricorpo, scritta dul-& [ﬁ‘o
fessre sig Eiatru Mugna. :

| come tutte le.pubblicazioni del sig. Pro.
) sp&rjni e oltre «l ritratto di. Mnnin, vi
si- uniscono i disegni della di lui casa
in' ‘San ' Paterniano, del. sarnnfagﬁ te del |
‘monumento. -

E una pubblicazione assai raccomans
dibile sotto” tultl gli ‘aspettd, ‘e noi dob™
biamo esprimerg {a nosteas riconos:enza
per llesemplare che ci & ,pervenuto in
dono,

Corte @ Assisle. = Una’ fanclulla
di ventidue antii nominata Rosa Cusin
viveva' in “Bagnoli*di ‘sopra; da circa
cinque anni. Orfana della madre fino
dalla’ piu lenera ath doveite far senza
di: quella educazione dell’ animo e del
cuore, ‘che anche nella classe pit bassa
della ~societa sa fornire soltanio. UDa
madre, Contuitocid prima dei faiti, che
dettero origine alla causa svoltasi testé
davanti questa Gorte d’Assise, nessuno
avea potuto dir nulla sul conto dilei,
anzi tutti 'aveano gempre peruna buona
rag&zﬂn,ﬁ.:d’-una tempra piuttosto vivace,
ma di un eontegndo modesio e riservato,
Nel: primo-anno del /suo arrivo a Ba-
gnoli-un giovanotto :di::questo ! paess,
cérto Luigi Montesso, avea preso a-par:
' larle, ¢ome dicono i/contadini ; ma av-
vedutosi che alla Gusin non andava trop |
po @’ versi il suo-amore; pensod di pian

piiopicambiata. Rosa Cusin tinfatli era
‘| stata-presa dalle parole Jusinghieré e dalle
‘npromesse d'un- altro ; era:questi Luigi
' Pastorio. ‘Giovanotto - quest’ ultimo di
ventotto anni,vissuto molto: tempo a
Padova,« doye non: fosse’) altro aveva
‘imparato l’arte deglisguardidolci e delle
_parole jsusurrate all’orecchio, d’aspetio
' piacente e per giunta fra i signorotti del
suo paese, ogli era stato piu fortunato:
del Montesso: A tuttocio va aggiunta la
cirdostanza che la famiglia della Cusin,
in ‘qualith di boval, era agli stipendi
di quella. da} Past?rm, ¢ che quesu, {e
nendo I"amniinistrazions delia casa do-
| mestica, avea facile e continug occagione
d acceder alla_casa della. Rosa Gusin,
| dave anm Lanwa una camera per sun
u§n. ,. |

primi tempi. procedetiero ragolarmemp
ma corsi alcuni mesi, la_ promessa ¢ la
sedumne dell’ amapte seppero squar
ciare quei veli.che dnveann sal;avarsl
soltanto tlopn le nbzze.

Gia quei di Bagnoli fino dalla prima
vera. del, 1872 avevano notato nella
Cusin,; yna. soverchia pinguedine del
venire ed uno offaccendarsi della: fan.
ciulla aitenere rialzata la gonna,ja/ma-
scondera Je mani sotto il grembiale ed'
a raccughera davanti.i lembi.dello sciallo |
ogni wqualvolta fosse .stata coltaidalle
occhiate iudiscrete de’suoi, conterézzanis
Ma le chiacchierg e le supposizioni, ahe |
naturaimente erano sorte, si dissiparono |
affutto, allorché upai bella. mattina} si
vide, alla .chiesa la. Gusin. pit:snella e
soltile di prima e si seppe che era;siala
qualche giorno.a letto . per. guarlra da
un lupgo. arresto di mestruazioniv.

Se non che le chiacchiere .si rmna-
Varono, poco ﬂppreaao, quando in sullo
' scorc;o del A873 e: sui primi. templ del
| 1874 8’ ebbe ad osservare nellas Cusin
I’ eguale fenomeno notato nella prima- | .
vera dell'anno prima; ma questa ‘volta |
| 1.80spetti eranp pin,aperti,de chiacchiere |
piu chiare, ognuno,riteneva che la ra:
| gazza fosse incinta.. Come pero. si.sa.
peva del suo‘'amore col’ Pastorio.e d'al:
| tra parte ila si gmdmavmmcapac& di |
tradire. il suo,amante;cosi non ge,ne.
faceva «gran, conto;.lanto piti.che cor |
revano le (voei che Luigi Pastorio a
vrebhe presto. condotto. all’altare la,sua
amorosa, Questa volta perd fra'la, genta
che avea osservato neila Cusin la ripe-
:.;I.;zwne di quel fepnomeng, ¢’ erano i Reali
| Carabinieri, & ognuno sa come questi-

gignori non ogserving invano, Infatti la
f;i:mﬂau.ma del {9 marzo 1874, vista [a Rosa

{
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- —— Ep e

Essa ‘forma un opuscoletto: E\egﬁnt& ﬁmm

gk

: g

{: &':’_‘;; ‘
ey 3
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Vennero a bapﬂ' di: ﬁaper& come’
fuﬂ“ﬂ Aavvenuto il parto; e dove per av-

_ventura si fosse collocato Vinfante, cosi

8i rivalsero al Sindaco di Bignoli ed
6(ténhero: da lui ¢he it'medico comunale

| e la levatrice 51 recsssero immediata.
mente a visitare Ja Cugin.' Laiivisita fus

fatta con ogni diligenza e"si ricavd’che
la' ragazza dovea a?er partorsm da due
giorni prims, ma “fon’ si sapevﬂ che

‘cosa fosse avvenulo del neonato.

~Tradotta la Gusin daventi il Smdqeo
e successivamente davanti il pretnre
di Conselve, - sulle prime” megd” ogni’
cosa, poi’ tentenno, infine’ confesso che |
il 17 marzo aveva dato alla luce up.
bambino e che, quindislo avea -seppel- |
lito ancora vivo e indicd il luogo. Po, |
scia retliflco: la sua conféssione digendo
che,;appena vide la crealurina, le sorse
nell’animo -il: pensiero delle sevizia dei
genitori; e . del  disopore - pubblico,. per
cui, ancora che quel bambino le facesse
pietd, pure gli diede collo zoccolo:del |
piede destro tre o quattro colpi alla
testn, che quindi visto che Vinfante pit |
non/-viteva, deavd’ una’ piocola’ fessa

_nel cnrtzle sﬂtto le finesire della sua '

camera ed ivi lo sepp&lli Infatti dissot.
terrato il cadwerma fli‘!"{}ﬂ{} riscomrati
dai pmu moltephm ;‘rauure al cr:.um}1

e I ESperlmemn dﬁclmaauco dlchlarb

che quell’mfante aveva vissuto. La Cu—
sin poi raccontd. che due setumana prl-
ma. del parto, xl {!do amamg ]a avevp
ahbandunat@, dlc@ndﬂiﬁ 8 prnpuslm dﬁllq
sua gravidanza: « se, ghe ng sente tante;
se te poli, fala franca.»

Ma le rwelamm della Cusin non era-

"jl:

no cap]pmte Da una panm aseguua

.sulla sua gersbnﬂ, 1medlcl gludtc;arﬂnn

che’ dessa dovesse aver avuto un altro
parto. Gnmumcata all; Cuam quest‘j
nqmra rlau]tanza per tafe GEER d“lchlarb
che infatti n-&i marm ﬁal 1872 avﬂa
partorito. atando in pledl nel guo corula,
che il Luigi Iiasmrm nmsenté al partn
g’ era{chmato sopra la creatura cadum
a terra e menire ellu .-.u rmrava in casa
lo aveva vedutn qneu.ergqu due dltaf in
bocca, che quingl dopo un quarto d’ﬁra
circa era uscita di, nuovo, né Vi avea
p:ﬂ Lrﬂvatﬂ il Pastﬁrm ma mvece il
bamhmo di gla morlo, per' cui a lm

“nan era rlmaato aliro che dl scavara
un. po! di terra e sappalhrln. Anche que

slo-cadaverino fu rinvenuto nel luogo

| indicato dalla Cusin, ma le poche 0ssa
| trovate non' poterono dare alcun uriw-;

rio per: giudicare se avesse vmuto ch
vita exirauterina, R

Questi sono i fatti nella: Joro! nuda
veritd, raceontali/dallagCusin in! modo
sempre. conforme e con.una ingenuitd,

che il Pubblico Ministero a ragione. chia |

mo: 8paventosa, fotti che trassero alla

sharra: degli.accusati siila; Cusin che il |

Pa&tnmo €280, rarissimo negli annali
‘giudizispii dacché solitamente nella cau
sa. d'infanticidio non comparisce che la
vittima, mentre il seduttore sta forge
pensando al .modo di . (rascinave -allo |
81e880, precipizio un’altra, infelice. Lnigi

| Pastorio, era ﬂcuusa_ﬁ '

o d omlmdm sul
bambjno, nato,nel, marzo 4872, In Rosa
Cusgin d’ mfﬂntlcldm sul, bambino parto.
rito, nel 417, marzo 1874 e. di complicitd
pel fau.n addﬂbit,ato al Pﬂstorw.

AL dihammenm fu,penosissimo e; durb
quauru giorni, dacche. lo. si dovette so.
gpendere. per le conyvulsioni: ond’era
presa. continyamente Jla. Cusip.

1P, M. rappresentato ,dal Sﬂﬂt: Pmc.

| Gen «cay. Italo Gambara sogtenne con

ogni energia I'agcpsa;in confronto del.
Pastorio, ‘dimandando. pero ai, giurati

le attenuanti; nei rigvardi della Cusin
dichiard f-he, lni giurato, la assolve
rebbe "dall’accusa di camphcll& nell’in-
fanticidio del 4872 'sostenne’ perd la
sua piena responsabilith pel raato ‘ad:

‘debitato a lei esclusivamente, tuttaviﬂ
chiese le attenuanti. |

La dn‘asﬂ della Rosa Cusm cru aﬂ‘l
data . allavv, P, Palazsi, quella di Luigi-
Pustorio alt’avy, G, Fantoni,

fipo0ta, dela_ Cosin, puro rico:

0 . ""'ar ﬁolﬁvﬁ]a 51 fﬁce perb a di'

rgr@ﬁ ﬁé in lai non esisteva al
339;& dél reato quella lntensa pras

"vimmmﬁzfnna che implica 1a’ piena’

responsabilith voluta dal P. M. Egli 80~
stenne cha tale piena pravita d'inten.
zione & esclusa anzi tulto dal carats

tere dell’accusata, dalla disposizirne del
suo animo, dali’amore-materno che era
ana Horzd'ipotente ad allontanarla dal
reato, infine dalla condotta che tenne
I’ accuaia’ dnﬁn i1 fatto.” Dlsaa che ol
50N0 alcune cbdﬂfz!ta‘m dell’ animo, in
eai. Heﬂ*za %ssei* folh, Iq Vr.ﬂﬁntﬁ non &
hhera pero,. pclla sue detp;mmazmm-
che queste aﬁndlziom 3i verificano spe-

'ﬁialmhnte néllu fanciulla vitlima della
eeduztnne e che o trqvarnnu nella
Cusin, Le angoscie della gestazione che
8i vuole nascondere, i {ravagli precor-
renti al parto, i dolori del parto stesso,
la vista dell’infante, testimonio del pro«
prio.digonqre;, oltre a cio . I'abbsndono
dell’amante, il tlmur: di sevizie da parie
dei famigliori, e I’ ignominia_ pllhbllc;a |
c\;e la attende, 8010  Ccaugse potentl a
traacmarla _ quul dehttn Recd esempi
e cilamm e sopra 1uu.0 l’m]torltﬁ dai
periti che qaslptavﬂnq al drbuttumen[m

Disse, che' le parole’ del Paslorio: Sg fo
puh, fq?a frgncu dovevario aver esere-
tato qunlchﬁ i fluenza na“’ammo dr‘b'}lq
dpl]a Q’-‘F?ﬂh mﬂqqnz& tanto maggiors
dnpo il tnls;te esemplq uﬂertula dailo
stesan Pasturin du_e nnni PTIIIIH. Cuu-
cluse perche | giurail ammeqaaqeru la
scugante della fﬂrza" irrpgrs;]brla in gra-
do pero 1ale “cl rﬂltare la_ respamaqif
lita, ed accurﬁassero [ attanuﬁntl .
1l difensgra,del Pagtorio sastenne alla
sua volta che il materiale del fattoipd-
dehitato, al suq. difego, moOn_era provato
mar solanio, presuNto; che in ogni, modo.
I'accusa npn apppggiaya ;che, sulla in;
colppzione direlta, della Cugin; .rhq qua-
813, mcg]paz}pnq non  era gorretta da
nessuna, prova;o minqlzlp,ip,hq d’altra
parte taLe !ncn!ﬂazmnﬂ ¥ ;graumaptg --
s0spatta, dacche Ja,C usin . potea ﬂssaml
indotta a farlo spmta d ,0dig, da,ge:
Josia 0 da vendetta verso I'accusatg ghe
ayes abban!c,lunut; pim che jl Pastorjp
ncn poteva avere una capsa sufficients
a cu[nme}terql up, delitto cosi. atroce, @
che la buupa {ama e Ja_condotta, in:
cepéurata del ﬂua dif&!ﬂ' pmvgnn J.f,utq
per rilenere infondata l'accusa, Aggiunse
che non dxsconuacendn mne| . Lu\gl Pa-
storio la grawamma cnlpa di aver. tra-
dita’ la dunna da fuf seﬂbita non i:ns E
gnava perd’ calcolarla per giudicare del
fauto a luliimputato; e che trattandosi
di accusa gravissima conveniva sgire

. | spassionatafiénie ‘e~ senza’ prevenzioni,
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ogm passiqne ancurg cha lnqavn]e, non
pqsglamn fara f, marm dl nptarq quﬂs’tp
l‘atta, if qualﬂ 8i fmqstra .come nel
nosiro. pqpolo 8ia ancn@ vlvp il senso
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Veltnﬁﬂ“ ﬁ!f@*ﬂhshna. - Molti

'~ pags ﬂgg&_ﬂn, fea i.quali alcune signore, |
%ﬁﬂ,ezla1 colla corsa
dﬂlle Hf 38, dopa. eagﬁra slati alla festa

lI‘DVﬂI‘UHU

reduci ri sera da

a& monﬂnkﬂntu Manin, non

alla Stazione vetture’ per ‘rientrare’ in
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: ggldi egregi stranieri e aleuni insigni
%ubblwim e !ctterau francesi Daniele
Manin a Parigi era, come ha detto il
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contro 1’ oppressione Straniera. Gr.}llL

isempliciia della vita ¢ la rassegnazione |
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saluto. a Venezia: ituliﬂna e quala foga

di alti pensnerl non si riassume in que-

"slo saluto ann (. Vene?la furono le

cittd invitte nella resistenza s:]ﬁl 1849,
ad ' hanno preparato due pagine per la |
storia nazionale degne di trovare il loro

| Plutarco. 8¢ I'ltalia avesse un Pericle |

esso: dovrebbe oggidi narrare’ da Ve
nezia alla nazione attonita le glorie di
Daniele Manin, come il Pericle deli’an
tica Atene nai'rava ia glum dei caduti
nelle. putrle battaghe A quella guisa
che egli annunafava agli . Ateniesi che
anno aveva perduto Ia sua primavera
par Pacerba morte di tanti erol, il Pe.
ricle italiano ‘potrebbe pure narrare che
l'nnnu italico_ha perduto 1a sua prima-
vera. di pntrluttlsmﬂ e di seono civile
c@llﬂmmatum morte di Cavour, di Ma:
pin,' di Faribi, di D'Azeglio e di tanti
aftri illustri ‘delle cui tombe rucenu 8
| pieno il suolo d' Italia. » |
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dlspusw' i WAL JEy MG TR
iChe nelle utamiom dl qualle cilta, se:
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it corpo.degli afficiali in gnand- umfor-
..l(“he una: qqmpééﬁ{p dl ;I,(}O uﬁralni
pure iin grande  uniforme e con
diera, abbia a readergli gli onori;
Ghe 1a mugica del regglmanto auoni

Pinno imperiale austriaco, di cui furo-

'nn ‘gia diramate le copie.
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;_.d] fupwonara nelle hrevi 8086, ‘lango

ik v,mgﬁinﬁ,lg truppe, schierate per fare

atto. di.onoranzo, cosi. il ministero: del..
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di’ ammna occupata dalle truppe. - .
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chers’ ﬂ!resse ally ,Gﬁ‘r}‘aarﬁ def * deputati
di. Prussia, il: giorno.
Hitg’Kocelsa | Catnera. dei’ daputau! e

<1l progetto di legge presentato sul!
¥ amminietrazione dei beni ecclesiastici
delle comunita cattoliche contiene una
serie “di: disposizioni‘fe quali discordano
totalmenm col diritfiapettanti alla Chiesa
'cattnhca, B nutavnfmante restriogono e
'danneggmnu Ia sia putonomia &d indi-
pendetxza, che le appartmna non goltanio

in cohseguenza della sua istituzione e

le masslmﬁ fnndamamah di diritto pub
| blicog @ gnrantitale mediante speciali
trattati di Stato e decreti provinciali,
nonche medlaqg.a afto costituzionale e
Particolo 15 gla “Costituzionale pre-
sente. La autnuomia della Chiesa, ri:

sudccennato , rendendo .per tal mezzo

legali rappresentanti della ]Jhwsa,

parn dalle autorita dello: Stato, edol
trecid per )’ smministrazione: dei beni

in loro luogo organi aﬂ‘ﬂtm nuovi,

quali secondo le norme del: -diritto’ ca
nonico non possono essera cdonsiderati
legali. Il progetto di legge rinchijude in

zione dei beni ecclesiastict, cnnmhemn
doli.e trattandoli come proprietd delle
rispeltive comunita rellgwga, méntre :ue
condo gl indiscutibili prificipiti deldi-
ritto canonico e pubblico, coi quali con:

amna, tgmsltarnetfn.u lmerpretdt e la

gnﬁo a.lla rispetf‘ ve comunita, bénsi alle
smaa t}hmsel In massima col prngeuo
di Jeggé "wengotio in pil rappotii offesi

Chiesa ca[tolica; in guisa che dﬁf punto
di vista dﬁl diritto dei fattori leglslatm
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lor competenza_nella creazione di tal
lagga. L’eplacopata della Chiesa cattolica
in Prussia si senle pertantn nhfathaw
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rignardante !’ammlmstmzmna dei beni
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‘in nome proprio,8i onara ai pregare
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i diritli ‘essenziali ed inalienabili della

{

I:I'L

@mr@ “I H@NUMEW@-’ fﬁf% ﬁf;‘ L1

12 mzﬂjgurasrnnn dﬂl mnmﬁﬂﬁtﬂ -

Massim;[i ano, wrh luogo ilﬂﬁﬂlﬂt?dﬂlt‘ﬁtﬂ
il*8 aprilerin ‘praganza deil’” imperators
Francescs Gsﬂﬂ#pp‘“ inﬂ%iﬁ manumenw
riposs diggia sul sup plﬁdiﬂhﬁlm di mur=

mo. L' effigie 'dell imperatora’ & 4! und |

__parfétta rassomiyliafiza: egli. &, r;pgm

gentato in uniforme: d’ﬂmm;ragim.w au

| striaco, la mano destrh tesa 810 8guirdo '

?rlvnllo Wrsn il mare.

~Quattro ﬂgure, rapprﬂsanhnn ai quat
tru ﬂrigéll del’ pwdt‘:atﬁlln i ﬁuhtl ear.
dmah, l’rst ‘upa; vecchia con una mez:
zaluna, ed unal stellay 'ovest, una gin-
vane con la stela. crallﬁ gera @ un iri
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« Della marina. mﬂrcamlié promosse le

a .saru ~Qon anfmo!libarale 1soccorse

eramar abbelii *Tl‘l&ﬂtﬂ 8Ua. p;uria d1 a

naturdk 2divind, ma lebune ancora per | ¢mio vale,:
k i 1

! {!i. 113 411

| 313 Courcelle. -

corda -pienamente la ngrslamne prus- |

|

¥

<l pq#erelli — "’Ctﬁl’la m‘eafk‘léne dr '5!1

ih : i,ili*'}

¢« dozione.»

”At ‘ﬁiédl della ,l}atua (% gnclsu
&ﬁgumle del t.astamﬂnw da(l’ mﬁahaa
Pﬂr&“ﬂ'e h O F i L

Ml*‘*ustmca n@arma}
¢ tantwaﬁuuu i A qaanthlaaciﬂ amioi —

i 5
:-'-'

i

La =

'!EE] j

{Lingoi lid{'dell’Adrla =TI Bupmﬁa '

Biehiic
gy o adB) giﬁgnn lBﬁ‘?@ i) LT

SRR TR .uh Ok “nM;ssimum{) fo 111

5 FRBT | } l:'l h 3 HJ' ﬁ_r-'ﬁ.r

s

I--‘L

L
1

Estr‘q,ttt)* (1&1 gidmﬁlr_*

i il % B QA

R P00 6 551 41

: o TN £F i B ¢ “

‘bune 'pubbliche’ erano afollatissime,! 1
séggi dhi dabﬂtati tﬂm nccupﬁ‘ﬁ" Mani:r

dél' Lot'e del’ Gper”*ld quali avm!brbel‘o
doyuto. rmﬁarsx geqondn la prénoila del

I”pnrtili Hi‘anq diverqnmantﬁ dnsposu

18y 4

15 1 wi‘F !

8¢ una specie di ganeraha s8colarizza | rlﬂp&Lt.o A questa. progﬂﬂmﬂﬂﬂ-“in bong-

partisti i'quali  hanno avuto dallei utne
eiﬁi,topah tante volte un respunﬂa fﬂv}?-
revole mon vedevano di buan:. ocahig
F@llpﬁtdhﬁm‘*ﬂ:"qﬂﬁata dua l;bbﬂbllm}
di-nvavt; trionf, L 0 i

Ll Blnmtm che Bi' @ cﬂlle ata aaila
destra’ contro il bonapartismo In?n (4
vrehbe' avuto . pnuantjpal}a demg c{filjl.r

questa risoluzione ove lla:si volesse, cnm

-'sidgrm 6dma i prodrotiio’ dﬁﬂu“scin-

ghmeutd ma in quem 88040 non vm
lévasi‘impegnare: il ministero, =1

”A‘ﬁch‘a”l" estrema ﬂﬁﬂti‘?, non* trovwa
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